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DI S EG NO DI  L E G G E

d ’iniziativa del senatore BRACCHISI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 DICEMBRE 1959

Costituzione in Comune autonomo delle frazioni Pracchia, Orsigna e Pontepetri 
del comune di Pistoia, con capoluogo nella frazione Pracchia e con la deno- 
miuazione di Pracchia

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  ,Le frazioni iPrae- 
clua, Orsigna e Pontepetri fanno ora parte 
del comune di P istoia; ma, per numero di 
abitanti, per la particolare situazione topo­
grafica e per gli stretti vincoli di natura 
economica, che le uniscono, hanno ì requi­
siti per essere costituite in Comune auto­
nomo, an accoglimento di una sentita asp i­
razione delle popolazioni locali.

Le frazioni Pracchia, Orsigna e Pooite- 
petri contavano, all’ultimo censimento uffi­
ciale della popolazione italiana effettuato 
nel 1951, rispettivamente, 975, 608 e 165 
abitanti per un complesso, quindi, di 1.748 
abitanti • attualmente la loro popolazione 
può essere calcolata di circa duemila abi­
tanti.

Il territorio del nuovo 'Comune si estende 
lungo la parte alta del fiume Reno e del 
torrente Orsigna, all’estremo nord della pro­
vincia di Pistoia.

(Gli abitanti di Pracchia, Orsigna e Ponte­
petri distano notevolmente dal capoluogo a t­
tuale. Infatti, ì tre  centra sono lontani da 
Pistoia, rispettivamente, 25, 30 e 21 chilo­
metri.

È  vero che con autobus o altri autoveicoli 
la distanza può essere percorsa an non molto 
tempo, ma è, altresì, innegabile che lo spo­
starsi rimane disagevole sia per la perdita 
di tempo, sia per la spesa occorrente per i 
mezzi di trasporto.

In Pracchia attualmente è in funzione un 
ufficio' distaccato di stato  civile ed anagrafe ; 
però quella popolazione deve sem pre recarsi 
a Pastoia per avere contatti con altri uffici 
comunali, come l’elettorale, quello dei t r i ­
buti, l’ufficio tecnico, eccetera.

P er gli abitanti di Orsigna e di Pontepetri, 
prive dell’ufficao di stato civile ed anagrafe, 
ile necessità di spostamenti verso il centro 
sono ancora maggiori.

Le tre  suddette località sono tu tte  m zona 
montana e, perciò, economicamente legate. 
La popolazione è, infatti, prevalentemente 
dedita allo sfruttam ento dei boschi, poiché 
le colture agricole offrono scarso reddito per 
la  natu ra dei terreni. Invece, P isto ia poggia, 
prevalentemente, sull’agricoltura di zone pia­
ne e collinari, spesso a colture intensive 
(vivai e fiori).

T IP O G R A FIA  D E L SEN A TO  (1500)



A tti Parlamentari —  2  — Senato della Repubblica — 8§2

LEGISLATURA III - 1958-59 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

Inoltre, Pracchia, nota da. secoli per le 
acque purissime e per il clima salubre, aspi­
ra, neH’avvenire, a svilupparsi come stazione 
climatica, dato il già notevole afflusso dii fo­
restieri nella località.

Dal punto di vista (finanziario, l’istituendo 
comune di Pracchia, tenuto conto che attual­
mente ha  una popolazione di circa duemila 
abitanti, potrà .contare su oltre quattordici 
milioni di entrata, senza la necessità idi r i­
correre all’applicazione di supercontribu- 
zioni; le spese sono previste in misura cor­
rispondente aille entrate. Pertanto, il .nuovo

Comune avrà la necessaria autosufficienza 
finanziaria e potrà provvedere, in modo ade­
guato, ai pubblici servizi.

Invece, il comune di Pistoia vedrà ridotte 
le proprie possibilità finanziarie in misura 
trascurabile in relazione all’entità del pro­
prio bilancio.

P er le suesposte considerazioni e tenuto 
conto che la costituzione del nuovo comune 
di Pracchia appare fondata su valide ragioni 
di natura topografica, economica e sociale, 
si confida che il Parlamento voglia appro­
vare l’unito disegno di legge.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

iLe .frazioni di Pracchia, Orsigna e Ponte­
petri. sono distaccate dal comune di Pistoia 
e costituite in 'Comune autonomo, con capo- 
luogo nella frazione Pracchia e con la deno­
minazione di Pracchia.

A rt. 2.

iLa determinazione dei confini t r a  i comuni 
di P istoia e di Pracchia verrà disposta con 
decreto presidenziale su proposta del .Mi­
nistro dell’interno.

I l  prefetto di Pistoia, sentita la 'Giunta 
provinciale amministrativa, provvederà, con

suo decreto, al regolamento dei rapporti 
patrimoniali e finanziari tra  i comuni di 
Pistoia e di Pracchia, nonché alla riparti­
zione tra  (gli stessi, previo parere delle r i­
spettive Amministrazioni, del personale a t­
tualmente in servizio presso il comune di 
Pistoia.

ìÈ fatto  salvo l’esercizio successivo, da 
parte dei 'Comuni predetti, della facoltà di 
revisione degli organi secondo- le .norme di 
cui al decreto legislativo luo'gojtenenziale 
18 gennaio 1945, n. 48, e successive modifi­
cazioni, con .l’osservanza, per quanto con­
cerne il trattam ento economico, delle dispo­
sizioni contenute nell’articolo 228 del testo 
unico 3 marzo 1934, n. 3i83, della legge co­
munale e provinciale, e successive modifiche.

Al personale in servizio presso il comune 
di Pistoia, che sarà inquadrato negli orga­
nici del comune di Pracchia, sarà mantenuto 
ad personam  il trattam ento  economico fruito 
all’atto deirinquadramento.


